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LUNEDI 
7 MARZO 1983 r - SPORT 13 

Irpini e partenopei bloccati da interni travagli e da grattacapi di classifica 

Derby povero con mille problemi 
e ben presto la paura fa 90 

Effettuati pochi tiri in porta nel primo tempo, nella ripresa le cose sono andate anche peggio - Polemiche 
rimostranze del pubblico contro Pabuiia generale - Pesaola, spazientito, sostituisce l'inconcludente Diaz 

Avellino-Napoli 0-0 

AVELLINO: Tacconi; Osti, Ferrari; Schiavi, Favero. Di Somma; 
Barbadillo, Tagliaferri (Centi dall '11' s.t.). Bergossi, Vignola, 
Lìmldo. 12 Cervone. 13 Cascioni. 14 Vailati. 16 Skov. 

NAPOLI: Castellini; Marino. Citterio; Ferrarlo. Krol. Dal Fiume; 
Celestini, Vinazzani, Criscimanni, Diaz (Vagheggi dal 26 ' s.t.) 
Pellegrini. 12 Fiore, 13 Amodio. 14 lacobelli. 15 Scarnecchia. 

• AVELLINO-NAPOLI: un inconcludente attacco irpino. 

ARBITRO: Longhì di Roma. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Una curva, 
quella sud, dipinta d'azzurro; 
tre quarti di stadia bardato 
con le tinte locali, un incasso 
appettitoso; due tifoserie che, 
se proprio non si amano, han-
no il pregio di sapersi ignorare; 
due presidenti alla ricerca di 
nuove intese, due ambienti e 
due squadre mossi dalle mede-
sime tensioni e preoccupazio
ni, dalle stesse ansie e speran
ze. Sono i colori, i timori e le 
attese di Avellino-Napoli, der-

Il pareggio in casa con l'Ascoli accolto da sonori fischi 

Ora che ha ritrovato Francis 
la Samp ha perduto se stessa 

Nostro servizio 
GENOVA — E la prima volta 
che la Sampdona esce dal cam
po salutata da una prolungata 
bordata di fischi. II pareggio 
con l'Ascoli (1-1) non è piaciu
to, ma soprattutto non ha sod
disfatto il gioco che la Samp ha 
praticato Forse la grandissima 
partita giocata contro il Torino 
ha un po' esaltato ed illuso i 
tifosi, ma davvero questa parti-, 
ts è stata fra le più deludenti 
della Sampdona a Marassi. Si è 
salvato Francis (che ha vinto il 
Phonola, perchè votato dai 
giornalisti come migliore blu-
cerchiato), ma tutti gli altri (o 
quasi) sono stati una frana 

Per la verità Conti, il portie
re, è stato fra i migliori, ma pro
prio questa circostanza sta ad 
indicare quanto la Sampdona 
abbia rischiato. Conti ha salva
to la propria porta dalla capito
lazione in un paio di occasioni 
almeno: di piede, in scivolone, 
su conclusione rawicinatissi-
ma di Greco (11* del secondo 
tempo) su centro teso dell'atti
vissimo, caparbio e anche un 
po' pnmattore Novellino, e poi 
su sventola potentissima dello 
stesso Greco (27' della ripresa), 
piazzato solo E non più di una 
dozzina di metri dalla porta: 
Conti si è trovato la palla fra le 
braccia ed ha detto grazie, 
mentre dalla panchina Mazzo-
ne si è alzato per fare al collega 
e amico Ulmen il signiicativo 
gesto di grossa fortuna. 

La Sampdona. oltremodo 
nerv o-a. ha inanellato una serie 
infinita di sbagli a; quali non ha 

Sampdona-Ascoli 1-1 

MARCATORI: Brady (rigore) al 37 ' del p.t.; Coroni al 34 ' del s.t. 
SAMPDORIA: Conti; Ferroni. Pellegrini; Casagrande. Guerrint, 
Bonetti; Bellotto, Scanziani. Francis, Brady. Mancini (dal 2 0 ' del 
s.t. Zenone). 12 Bistazzoni, 13 Renica, 14 Brunetti, 15 Chiorri. 
ASCOLI: L. Muraro: Anzivino (dal 16' del s.t. Pirche). Boldini; 
Scorsa (dal 14' Greco), Gasperini. Mandorlini; Novellino, De 
Vecchi. C. Muraro. Nicolini. Cerotti. 12 Brini, 13 Stallone. 14 
Trevisanello. 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

saputo trovare rimedio se non 
al 37', quando Francis ha indo
vinato uno dei suoi invitanti 
corridoi dove si è inserito egre
giamente Bellotto. Che cosa sa
rebbe poi riuscito a fare l'ex a-
scolano non sì sa, ma per pre
cauzione Carotti lo ha steso ap
pena messo piede in area. Della 
trasformazione si incaricava lo 
specialista Brady: palla da una 
parte e portiere dall'altra. Poi 
la Samp è sembrata rinfrancata 
ed ha disputato una decina di 
minuti a grande livello, con 
Francis che ha colto la traversa 
con una indovinata girata di te
sta su servizio di Biady ed ha 
impegnato il portiere piceno 
con un altro azzeccato colpo di 
testa. Ma, oltre questo, di buo
no non ha saputo cosa altro 
combinare. 

Carotti è stato l'inesauribile 
ideatore del gioco e trascinato
re dell'Ascoli; e soltanto alla fi
ne si è capito perchè Mazzone 
non lo abbia sostituito quando 
si è infortunato al 13' del primo 
tempo ed è tornato in campo 
sette minuti dopo con la testa 

fasciata come un indiano. È ve
ro che è stato l'autore del fallo 
da rigore su Bellotto, ma è an
che vero che è stato l'autore del 
gol del pareggio, il che sta a di
mostrare il grande movimento 
prodotto durante la partita. Ha 
fatto letteralmente ammattire i 
blucerchiati, ottimamente so
stenuto da un eccellente De 
Vecchi e da un irriducibile No
vellino. 

Abbiamo già detto delle oc
casioni avute dall'Ascoli, corri
spondenti alle belle parate di 
Conti. Il gol del pareggio è ve
nuto, peraltro meritatissimo, a 
dieci minuti dalla fine: ennesi
ma, caparbia fuga di Novellino 
sulla destra e cross lungo che 
pareva perduto. Ma Muraro ha 
la meglio su Ferroni e riesce a 
scodellare di testa al centro, do-
ve Carotti, ancora di testa, in
dovina il corridoio giusto per 
infilare nel sacco. E, mentre 
Mazzone esulta, per la Sam
pdona saranno fischi assordan
ti fino all'uscita. 

Stefano Porcù * TREVOR FRANCIS 

Scialbo pareggio col Genoa privo di molti titolari 

Ecco la solita Udinese 
che non vince in casa 
Nostro servizio 

UDINE — Scriveremmo vo
lentieri della sfilata masche
rata del Carnevale degli Udi
nese Club (mtonatisslma con 
Il nuovo sponsor Agfa Color), 
che ha preceduto la partita, 
piuttosto che della partita 
stessa alquanto scialba. Il 
pubblico, che forse aveva 
coltivato illusioni dopo la re
cente vittoria interna con 1* 
Ascoli, ha manifestato qual
che piccola contestazione e 
se l'è presa soprattutto con 
Virdis- Ci sono stati due gol e 
questo è già qualcosa, ma 11 
divertimento è mancato e so
no sfumate le possibili ambi
zioni di «zona UEFA*. SI è as
sistito al decimo pareggio 
casalingo della squadra friu
lana, che così si avvia a gua
dagnare Il record storico del 
pareggi interni del campio
nato italiano. Un punto, che 
muove la classifica, tutto 
sommato non sta male all'U
dinese prima di affrontare le 
due consecutive trasferte, 
difficili e forse proibitive di 
Verona e Roma. 

Il Genoa mancante quest' 
oggi di Antonelll e Jachinl. 

Udinese-Genoa 1-1 

MARCATORI: 4 9 ' Briaschi (G). 55 ' Edmho (U) su rigore. 

UDINESF: Corti; Galparoli. Tesser: Gerolm, Edmho. Cananeo: 
Causìo. Miano. Virdis (dal 71 ' De Giorgia). Surjak. Chiarenza (dal 
S I ' Pillici). 12. Bor'm. 13. S'rviero, 14. Ceccotti. 

GENOA: Martina: Romano. Testoni; Corti. Onofri, Gentile; Fac
cenda, Benedetti. Fiorini (dari'88* Simonetta). Viola, Briaschi. 
12. Favaro. 13. Chiodini. 14. Moras. 15. Somme. 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

oltre che dei due stranieri. 
era sceso al Friuli per con
quistarsi questo punticlno e 
ci è riuscito. Simoni si è di
chiarato fortunato alla fine 
della partita, ma ha anche 
giustamente fatto notare il 
buon rendimento delle mar
cature adottate e l'impegno 
del suoi uomini. Le assenze 
hanno pesato sul plano del 
gioco ed infatti 1 genoani, 
che hanno molto sofferto nel 
primo tempo, hanno palesa
to una notevole povertà di i-
dee quando riuscivano a 
conquistare la pa'la e tenta
vano di impostare qualche a-
zlone. La segnatura è venuta 
al 4' del secondo tempo, su 

azione di contropiede, per 
merito di Briaschi, che ha 
caputo destreggiarsi in area 
con sufficiente freddezza. 

L'Udinese ha mostrato 11 
volto piuttosto incerto di 
sempre e, •l'impotenza nel 
chiudere le azioni», come ha 
detto Ferrari negli spoglia
toi. 

La rete è avvenuta su rigo
re, ottimamente calciato da 
Edinho e concesso per atter
ramento di Surjak da parte 
dei viola. Anche oggi la squa
dra ha denotato carattere 
reagendo e impegnandosi 
dopo aver subito la rete av
versaria. Certamente l'Udi
nese non può dirsi fortunata 

perchè occasioni da rete ne 
ha avute parecchie nel primo 
tempo (Virdis di testa ha an
che colto l'ennesimo palo) e 
pure nel secondo tempo pos
sono essere annotate un paio 
di mischie paurose con sal
vataggi dei genoani sulla li
nea di porta. Martina si è esi
bito In alcune brillanti para
te a dimostrare l'intuito e il 
senso della posizione, che su
blimano 11 suo attuale grado 
di forma. 

Nell'Udinese mancava 
Mauro, che nelle ultime gare 
si era prodotto in un crescen
do di bravura ma non può 
essere considerata questa la 
ragione della non esaltante 
prestazione del friulani. Te 
ottime marcature esercitate 
dal genoani (in particolare 
quella di BenedetU su Gero-
lin) hanno ulteriormente 1-
naridlto il gioco del padroni 
di casa. Ma non si può spie
gare l'ennesimo pareggio 
con gli errori sotto rete e con 
la sfortuna come ci è sem
brato facesse Ferrari a fine 
partita: sono gli intimi mec
canismi del gioco dell'Udine
se che lasciano a desiderare e 
addirittura si stenta a rico
noscerli e non ci si può Illu
dere ormai di trovarseli niti
di e scintillanti nel prossimo 
futuro. 

Infine un commento su 
Virdis: non può essere scelto 
quale capro espiatorio e va 
tenuto conto del grave Infor
tunio che l'aveva tenuto a 
lungo lontano dai campi di 
gioco con tutte le ripartizioni 
psicologiche conseguenti. 

Sergio Cattarmi 

by notoriamente povero, per i 
ben noti grattacapi proposti 
dalle rispettive classifiche. 

Timori, angosce e preoccu
pazioni che in campo finiscono 
col congiurare contro lo spetta
colo e l'emotività. E a poco val
gono i cori di incoraggiamento 
che si levano ora dalle legioni 
del tifo partenopeo, ora dai 
pretoriani locali. Il sole, la 
temperatura mite, le accatti
vanti suggestioni della prima
vera ormai alle porte fanno il 
resto. Tutto, insomma, sembra 
giocare a favore dello 0-0 e del 
non gioco. Radioline comprese 
che nel primo tempo in rapida 
successione offrono le notizie 
delle capitolazioni delle porte 
del Cesena, dell'Ascoli, del Ca
gliari. Capitolazioni che, alme
no per la domenica in corso, in
vitano soprattutto l'Avellino a 
dormire su più di un guanciale. 
Alla fine è uno 0-0 di immensa 
tristezza. Vediamone i conno
tati. 

Tre tiri in porta nel corso dei 
primi 45' (Vignola al IO', Cri
scimanni al 25', Diaz al 3T), 
nessuna emozione, molti sba
digli, coronarie al sicuro. Sono 
le cifre dei primi 45 minuti, un 
tempo senza storia, privo di 
spunti sia tecnici che agonisti
ci. È una lagna, una penosa 
formalità alla quale danno vita 
gli opachi quanto sbadati in
terpreti del tiepido pomeriggio 
all'ombra del Partenio. 

La ripresa è all'insegna del
la scarpanena, soprattutto per 
merito dei solisti che annovera 
l'armata partenopea. Si di
stinguono Celestini, molto e-
nergico e deciso nel mettere a 
terra l'intrepido che di volta in 
volta osa porsi sulla sua stra
da, Vinazzani, integerrimo 
placcatore, Ferrano molto abi
le nell'allungare la gambetta 
con interventi al limite del re
golamento. 

Nell'Avellino, oltre alle idee 
latita anche la consueta quan
to collaudata buona volontà. 
Gli irpini corrono poco e sba
gliano molto. Vignola a centro
campo balbetta, Barbadilla in 
avanti si smarrisce di fronte al
la virile determinazione del 
pacchetto arretrato avversa
rio. 

Discorso a parte per Diaz, l' 
argentino, più che mai indeci
frabile e incompreso, non ne fa 
una buona. Sbaglia tutto, il su
damericano; i suoi passaggi e i 
suoi tiri puntualmente si tra
ducono in graziosi regali per la 
truppa di Venercnda, Un en
nesimo passaggio sbagliato fa 
perdere la pazienza a Pesaola. 
Il Petisso scatta dalia panchi
na, ordina al massaggiatore di 
preparare le palette delle so
stituzioni. 

In campo, intanto, Diaz a 
parte, continua a non succede
re niente. Di tanto si stancano 
i contribuenti locali verso il so
dalizio irpino. 'Venduti, ven
duti', il coro è quello che soli
tamente si leva in simili occa
sioni. L'offesa però non irrita 
né commuove i propri prodi. Si 
continua a stare in campo più 
per onor di firma che per altro, 
alla fine il fischio di chiusura 
del direttore di gara è una libe
razione per i giocatori forse 
preoccupati di incorrere in 
qualche infortunio non previ
sto dal copione, per il pubblico 
ormai stanco di sbadigliare e di 
inveire, per gli addetti ai lavori 
angosciati su cosa scrivere do
po novanta minuti che hanno 
espresso ben poco sia sotto U 
profilo tecnico che sotto quello 
agonistico. 

Marino Marquardt 

Dilettante 
muore d'infarto 
in una partita 

BARI — Un giovane di 29 an
ni, Gaetano Loprieno. colto da 
malore mentre disputava una 
partita di calcio per un torneo 
tra dilettanti al circolo sporti
vo «Country Club», alla perife
rìa della città, è morto poco do
po in ospedale. Loprieno, che 
era biologo, si è sentito male 
improvvisamente. 

Soccorso dai compagni di 
gioco e trasportato al pronto 
soccorso dell'ospedale Consor
ziate-Policlinico, è morto nel 
centro di rianimazione. Il re
ferto medico attribuisce la 
morte ad arresto cardiocirco
latorio. La magistratura ha di
sposto una autopsia per accer
tare le cause del decesso. 
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9 Nella Fiorentina (vittoriosa 
•ul Coiena per 4-0) è rientra
to ieri, «la pure nell'ultima 
mezzora di gioco. DANIEL 
BERTONI che un'epatite virale 
aveva tenuto lontano dai cam
pi per quattro mesi: eccolo a 
terra in seguito a uno scontro 
con un avversario (nienti! di 
grave: riprenderà regolarmen
te a giocare) assistito dal me
dico e dal massaggiatore viola 

Gli uomini 
di De Sisti 
tornano 
perentoriamente 
in corsa 
per la 
Coppa Uefa 

«Goleada» viola a spese 
dei volonterosi cesenati 

Eloquente risultato: quattro gol (doppietta di Antognoni), due traverse, un palo 

Fiorentina-Cesena 4-0 

MARCATORI: nel p.t. al 19' autorete di Recchi (C); al 4 0 ' Anto
gnoni; nel s.t. al 7' Massaro; al 33 ' Antognoni (rigore). 
FIORENTINA: Galli; Sala, Contratto; Manzo, Ferroni, Passerella; 
Bellini. Pecci. Bertoni (al 15' del s.t. Bertoni D.). Antognoni. 
Massaro (al 30 ' s.t. Graziani). 12 Paradisi. 13 Pin 15 Cuccured-
du. 
CESENA: Recchi (al V s.t. Oelli Pizzi); Benedetti, Arrigoni (al 18* 
s.t. Moro); Piraccini, Mei. Morganti; Filippi. Gabriele. Scha-
chner. Buriani, Garlini. 13 Oddi, 14 Mastini, 16 Rossi. 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Quattro gol, due traverse, un palo. Questo il sostan
zioso bottino ottenuto dalla Fiorentina contro il Cesena. Vittoria, 
per come sono andate le partite del campionato, che rilancia la 
compagine di De Sisti: i viola occupano il quarto posto in classifica, 
si sono portati perentoriamente in zona Coppa Uefa. Successo più 
che leggittimo, che non ammette discussioni poiché alla fine la 
Fiorentina è risultata di una spanna superiore ai romagnoli. Nono
stante ciò sarà bene far presente che l'inizio è stato di marca 
cesenate: al 14' Schachner, ben lanciato da Benedetti, pur marcato 
duramente da Contratto, ha avuto sul piede buono, il destro, il 
pallone per portare in vantaggio il Cesena. Galli si è salvato ribat
tendo alla meglio con i piedi. 

È già che stiamo parlando del centravanti austriaco (per il quale 
la Fiorentina ha già riallacciato contatti con la società bianconera), 
da ricordare che al 34' Schachner, su appoggio di Arrigoni, pur 
attorniato da almeno 4 difensori viola, è riuscito ad agganciare il 
pallone deviando verso la porta. Anche questa volta l'austriaco ha 
dovuto fare i conti con Galli: il portiere si è accartocciato su se 
stesso ed ha abbrancato il pallone. Un minuto dopo, su calcio di 
punizione battuto da Buriani, il pallone è finito a Gabriele che ha 
girato in rete: Galli si è disteso ed è andato fino all'incrocio dei pali, 
sulla sinistra, per deviare in calcio d'angolo. 

Nel frattempo, al 19', la Fiorentina aveva sbloccato il risultato 

su calcio di punizione. Da una trentina di metri il calcio piazzato è 
stato battuto da Passatella: lungo la traiettoria il pallone è stato 
deviato da Buriani sul palo alla destra di Recchi. Il pallone, nel 
tornare in gioco, ha picchiato sulla schiena del povero Recchi ed è 
finito in rete. Un gol fortunoso, che però è stato legittimato man 
mano che la partita entrava nel vivo. Infatti, al 40', per un fallo di 
Morganti su Massaro, Antognoni, con un gran tiro di destra ha 
mandato il pallone ad infilarsi nell'angolo sinistro della porta. Ed 
è stata questa seconda rete a mettere in ginocchio la compagine di 
Bolchi. 

All'inizio della ripresa (al 7') Massaro ha scambiato con Sala, in 
corsa ha superato il libero Morganti e di destro ha battuto Delli 
Pizzi, subentrato a Recchi colto da un disturbo intestinale. Sul 3-0, 
anche per soddisfare le richieste dei tifosi della curva Fiesole, De 
Sisti ha mandato in campo l'argentino Daniel Bertoni, rimasto 
fermo per quattro mesi per un attacco di epatite virale. Al momen
to in cui il campione sudamericano è entrato in campo i circa 
50.000 presenti gli hanno tributato un grande applauso. Questo è 
toccato anche a Graziani che è subentrato a Massaro alla mezzora 
della ripresa. 

Tre minuti dopo, proprio Graziani ha lanciato Bellini. Giunto in 
area, l'attaccante viola è stato atterrato da Piraccini e Pairetto ha 
concesso la massima punizione che è stata trasformata da Anto
gnoni con un tiro molto astuto. Prima di battere il rigore, il capita
no ha consegnato il pallone a Daniel Bertoni, il quale, però, ha 
rinunciato. Abbiamo raccontato le azioni salienti di questo incon
tro, poiché sul piano della manovra la Fiorentina è risultata più 
abile dei cesenati. Il suo centro campo, a differenza di altre aree, ha 
funzionato abbastanza bene, Passatella, in più di un'occasione si è 
portato in zona gol (con un colpo di testa ha mandato il pallone a 
sbattere sulla traversa!). 

Chi invece non è riuscito a ripetersi è stato il giovane Bertoni. 
che non ha mai trovato il tempo e Io spazio per farsi valere. Se a 
tutto ciò si aggiunge il pizzico di fortuna, meglio si spiega il succes
so. Il Cesena, che è paurosamente calato nel secondo tempo, deve 
solo prendersela con se stesso e soprattutto con Galli autore di tre 
interventi decisivi ai fini del risultato. 

Loris Ciullini 
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• MARCHETTI (a destra) ha appena scoccato il tiro che porterà il Cagliari momentaneamente in vanteggio «ul tonno 

Un Cagliari irriducibile esalta i granata 

Il Torino gira a mille 
anche senza Hernandez 
Doppietta di Tonisi e gol di Marchetti, Selvaggi e Piras 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Presentata alla vi
gilia quasi come una «partita 
della mutua» per, dicevano, gli 
scarsi interessi che essa offriva, 
Torino e Cagliari ha invece da
to vita ad un confronto per nul
la malvagio. Match vivace an
che se nervoso (e maldiretto 
dall'arbitro Benedetti). Sem
pre condotto a livelli di gioco 
decisamente apprezzabili, azio
ni da ambo le peni pericolose 
ed efficaci che, come tra poco 
vedremo, hanno partorito e 
prodotto ben cinque gol, che 
rappresentano un punteggio al
quanto insolito sui campi di 
calcio nostrani. 

Con questa «sofferta! vitto
ria i granata di Bersellini si 
candidano ora per un posto in 
zona-Uefa. Traguardo che in
sieme alla Coppa Italia costi
tuisce l'obiettivo finale della 
società torinese. Ma veniamo 
alla partita. Primo tempo di 
marca (nettamente) granata, 
ripresa di marca cagliaritana. 
Evidentemente Gisgnoni, dopo 
la mediocre prestazione offerta 
dai suoi nei primi 45* di gioco, 
deve aver tirato le orecchie a 

Torino*Caqliari 3-2 

MARCATORI: Marchetti A. al 4 ' ; Servaggi al 10': Tornei al 15' • 
al 17*. Nella ripresa al 1 ' Piras. 
TORINO: Terraneo; Van de Korput (Corredini al 66 ' ) , Beruatto; 
Zaccarefli. Denova. Galbtati; Tornai, Dossena. Servaggi. Berto-
neri (alT85* Rossi E.). Copparoni. 13 Salvador!. 14 Bonesio. 
CAGLIARI: Malìzia; tamagni. Azzeri; Battelli. Bogoni. Vavassori; 
Quagfiozzi (al 4 6 ' Poli). Uribe. Piras;Marchetti A.. Pfleggi (Mar
chetti M.). 12 Goletti. 13 Oe Simone, 14 RoveltinL. 
ARBITRO: Benedetti di Roma. 

qualcuno dei suoi. Infatti nella 
seconda parte della gara, gli o-
spiti hanno costretto il Toro a 
qualche affanno di troppo, in 
un pomerìggio primaverile, alla 
presenza di 25000 spettatori, 
con un bel sole è il Cagliari a 
portarsi in vantaggio. 

Corrono appena quattro mi
nuti e PUeggi passa la palla al 
suo compagno Marchetti. Que
sti aggira Zaccarelti e da una 
quindicina di metri, inaspetta
tamente, fa secco Terraneo. Lo 
stesso Zaccarelli quasi a volersi 
scusare per l'episodio di poco 
prima, appena un paio di minu
ti dopo tenta di sorprendere 
Malizia, ma il suo tiro rasenterà 

il palo sinistro della porta sar
da. Al 10' però i padroni di casa 
agguantano il pareggio con Sel
vaggi, testina d'oro, che ricevu
to un calibrato cross di Van de 
Korput, batte con perfetta scel
ta di tempo e per l'appunto con 
la capoccia il portiere avversa-
rio. 

II Torino ora spinge, trascor
rono appena cinque minuti e 
infatti si porta in vantaggio. 
Torrisi, oggi in giornata di gran 
vena, fa tutto da solo. Si porta 
in prossimità dell'area cagliari
tana, dà un passaggio a Dosse
na e con una gran botta di sini
stro batte l'incolpevole Malizia. 
Appena il tempo di annotare 

quest'ultima azione sul taccui
no ed il Torino, nuovamente 
con lo scatenato Torrisi, porta a 
3 il bottino. È il 17' Bertoneri è 
avanti sulla fascia sinistra, 
crossa in direzione di centroa-
rea dove è appostato Io scate
nato Fortunato (sì, è il nome di 
battesimo del tornante grana
ta). Questi al volo fa partire un 
bolide, stupendo, che Malizia 
manco vede. Ed è il 3-1 per i 
granata. Granata che strappa
no applausi per la danza che 
SEbCS condurr». Un undici spi
gliato, pimpante aggressivo, 
dove Dossena la fa da mattato
re a centrocampo (che sia l'as
senza dello squalificato Her
nandez ad aver giovato oggi al 
Beppe—?). A cinque minuti dal 
termine del primo tempo i pa
droni di casa potrebbero addi
rittura pattarsi a quota 4 se la 
traversa per ben due volte e 
nello spazio di pochissimi se
condi dicesse di no ad un tenta
tivo dell'ex Selvaggi. 

La ripresa, come si accenna
va in apertura di servizio, nasce 
sotto il segno dei sardì che in
fatti al 12' accorciano le distan
ze. fi tecnico Uribe si avventa 
in area di rigore dove viene ste
so da Van de Korput. Il susse
guente penalty viene tirato da 
Piras. Terraneo sulla destra e 
pallino sulla sinistra. 3-2 dun
que, che sarà anche il risultato 
finale e definitivo. Il resto non 
ha più molta storia salvo uno 
scambio di testate tra Marchet
ti e Zaccarelli, puniti (giusta
mente) con la ammonizione dal 
direttore di gara e infine con 
l'espulsione del già precedente
mente ammonito Vavassori per 
fallo cu Bertoneri. 
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